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Abitiamo tutti qui
Jojo Moyes

400 p., Mondadori, 2025

Benvenuti a casa Kennedy! Lila Kennedy
ha scritto un bestseller su come
mantenere vivo nel tempo il proprio
matrimonio prima di rendersi conto che
suo marito la tradiva con un’altra
donna, che tra l’altro le tocca incontrare
tutti i giorni all’uscita da scuola dei
rispettivi figli... Ora è divorziata e single.
Bill è il suo patrigno. Si è trasferito da lei
dopo che la madre di Lila è morta. È un
uomo adorabile e vecchio stile, fissato
con l’alimentazione sana. A volte Lila fa
un po’ fatica a sopportarlo. Celie, la
figlia maggiore di Lila, è in piena crisi
adolescenziale e detesta la scuola al
punto che spesso non ci va neanche.
Peccato che sua madre non lo sappia.
Violet, la figlia numero due, ha nove anni
e sa un po’ troppe parolacce per la sua
età. Canta a squarciagola canzoni rap
volgari di cui non capisce neanche il
senso. Lila spera tanto che non cambi
mai. Truant è il cane di casa. Non si può
certo dire che stia al suo posto. 

La grande sete
Erica Cassano

382 p., Garzanti, 2025

Anna ha sete. Tutta la città ha sete, da
settimane. C’è chi li chiamerà i giorni
della Grande Sete, e chi le ricorderà
come le Quattro Giornate di Napoli. È il
1943 e l’acqua manca ovunque, tranne
che nella casa in cui Anna vive con la
sua famiglia. Mentre davanti alla Casa
del Miracolo si snoda una fila di donne
che chiede quanto basta per dissetarsi,
lei si domanda come mai la sua sete le
paia così insaziabile. Perché quella che
Anna sente è diversa: è una sete di vita
e di un futuro di riscatto. A vent’anni
vorrebbe seguire le lezioni alla facoltà
di Lettere, leggere, vivere in un mondo
senza macerie, senza l’agguato
continuo delle sirene antiaeree. Ma non
c’è tempo per i sogni. Il padre è
scomparso, la madre si è chiusa in sé
stessa, la sorella e il nipote si sono
ammalati. Il loro futuro dipende da lei.
Così, quando ne ha l’opportunità, Anna
accetta un impiego come segretaria
presso la base americana di Bagnoli. 



L’antico amore
Maurizio De Giovanni

237 p., Mondadori, 2025

Ci inseguirà per tutto il tempo del
romanzo. È la voce di un poeta latino
del primo secolo avanti Cristo. È la
voce di un condannato all'amore di
una donna che l'ha straziato e
continua a straziarlo rinnovando la
smagliante ossessione di un desiderio
inesausto. A quella voce sembrano
rispondere le vicende di un giovane
professore consumato dalla vita
coniugale infelice, dalla vita
accademica disertata dagli studenti,
ma costantemente acceso dalla
passione dello studio e, un giorno,
dalla lama di luce che riverbera, a
sorpresa, negli occhi di una
studentessa. E poi ecco la
quotidianità di Oxana, la devota
badante moldava che si prende cura
del Vecchio, e di lui, svagato e
pensoso, riconosce il vento felice di
una ossessione che lo sorprende,
come dovesse tutto a un tratto essere
lama di luce, un limpido verso latino, e
amore, antico amore.

Sara Mei è stanca di essere una
bambina. La terra di mezzo del
ginnasio, su cui è appena approdata,
già non le basta piú. Il suo sguardo
punta dritto ai piani superiori della
scuola, dove ci sono le classi del liceo.
Ad affascinarla è soprattutto un
gruppo di ragazze spavalde, portatrici
di una femminilità che ancora non
conosceva: una femminilità non
rassicurante. Una di loro ha un fratello,
Saverio. È bello, colto, impegnato:
impossibile non innamorarsene, anche
se lui sembra sempre perso in pensieri
immensi, o sospeso fra le note del suo
pianoforte. Coraggiosa, piena di ironia,
Sara si butta senza rete nel vortice di
cambiamento che travolge la società.
Passa senza sosta dal Piper ai
cineforum, dalle prime impacciate
esperienze con i maschi ai contrasti
familiari, soffre e gioisce insieme alle
amiche. Vive una stagione irripetibile,
diverte, si diverte, sboccia. 

Quello che so di te
Nadia Terranova

261 p., Guanda, 2025

C’era la luna
Serena Dandini

209 p., Einaudi, 2025

C’è una donna in questa storia che, di
fronte alla figlia appena nata, ha una
sola certezza: da ora non potrà mai più
permettersi di impazzire. La follia nella
sua famiglia non è solo un pensiero
astratto ma ha un nome, e quel nome è
Venera. Una bisnonna che ha sempre
avuto un posto speciale nei suoi sogni.
Ma chi era Venera? Qual è stato l’evento
che l’ha portata a varcare la soglia del
Mandalari, il manicomio di Messina, in
un giorno di marzo? Per scoprirlo, è
fondamentale interrogare la Mitologia
Familiare, che però forse mente, forse
sbaglia, trasfigura ogni episodio con
dettagli inattendibili. 

La ragazza dei tarocchi
Anna E. Pavani

292 p., Mondadori, 2025

Verona si è agghindata per la festa
del patrono quando in un vicolo del
centro viene ritrovato il cadavere di
Carlo Bonfati, imprenditore di recente
salito agli onori della cronaca per aver
salvato dalla bancarotta una storica
azienda di dolciumi. Il caso finisce
sulla scrivania di Giovanni Russo, e il
commissario capisce in fretta di avere
per le mani una patata bollente: gli
indizi sulla scena del crimine sono
pochi, ma in alto premono per una
rapida soluzione del caso, perché
Bonfati era amico intimo del Questore.
Anche a casa la situazione non è
semplice: la moglie Claire, fino a pochi
anni prima mente brillante, è ostaggio
di una strisciante depressione, e
Giovanni, pur amandola
sinceramente, la sente sempre più
lontana.


